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LE RAGIONI 
Il Legislatore con la Legge 06.11.2012, n. 190 ha introdotto numerosi strumenti per la prevenzione e la 
repressione dei fenomeni corruttivi e dell’illegalità in armonia con il quadro disegnato dalle norme 
internazionali in materia. 
Le misure adottate disegnano un vero e proprio percorso da seguire, che s’intreccia con altre discipline 
settoriali e abbraccia l’intero agire di una P.A. 
Essa prevede oneri ed adempimenti e connesse forme di responsabilità in particolare in capo ad una nuova 
figura: il responsabile della prevenzione della corruzione.  
La riforma si è andata via via completando con l’emanazione da parte del Governo dei decreti di attuazione 
delle deleghe nella legge contenute: la nuova disciplina degli oneri di pubblicità e trasparenza delle P.A. di 
cui al D.L.vo 33/2013 e quella delle incompatibilità ed inconferibilità di incarichi nelle P.A. di cui al D.L.vo 
39/2013 che a sua volta va coordinata con il regime di cui all’art. 53 del D.L.vo 165/2001. 
Il quadro si è poi arricchito con le modifiche alla disciplina in materia di trasparenza introdotte con il 
Freedom of information act (FOIA) di cui al D.L.vo 97/2016 e ha visto la sua attuazione con l’elaborazione da 
parte dell’Anac dei Piani nazionali anticorruzione per gli anni 2015 e 2016 e per il triennio 2017-2019. 
Quest’ultimo in particolare prevede uno specifico focus di approfondimento per le Università che partendo 
dalla specificità del settore ne affronta i singoli aspetti e le relative criticità. 

 

GLI OBIETTIVI  
Il Corso di formazione è finalizzato a fornire un quadro di sistema che passa in rassegna le misure 
preventive di contrasto alla corruzione e le interrelazioni con le altre discipline di riferimento sia nella fase 
organizzativa che in quella gestionale dei singoli procedimenti, con particolare riferimento a quelli che lo 
stesso legislatore individua come più a rischio di eventi corruttivi. 

 

I DESTINATARI 
Il Corso di formazione è rivolto a tutto il personale delle Università italiane, interessato ai temi oggetto 
dell’attività formativa. 

 

IL PROGRAMMA 
 

21 e 22 maggio 2018 
(Prima giornata h. 14.00-17.30 - Seconda giornata h. 9.00-13.00/14.00-16.30) 

 
- La filosofia di fondo della lotta all’illegalità  

● La corruzione come devianza amministrativa 

● Le nuove forme di devianza nell’esperienza amministrativa e giudiziaria 

● Misure preventive e repressive 

● Trasparenza amministrativa 

 
- Le misure generali di contrasto alla corruzione 

● La prevenzione come strategia di lotta all’illegalità e alla corruzione 

● L’Autorità Nazionale anticorruzione 

● Il piano nazionale di prevenzione della corruzione: tecniche e metodiche di redazione 

● Il piano triennale a cura di ciascuna amministrazione 

● Il responsabile della prevenzione della corruzione 

● La trasparenza come mezzo di contrasto 

o Il nuovo diritto di accesso civico generalizzato: esclusioni e limiti 

o Il rapporto con il diritto di accesso di cui alla legge 241/90 

o l rapporto con il diritto di riservatezza 
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● La nuova valenza del concetto di conflitto d’interessi anche alla luce dell’esperienza 

comunitaria 

 
- Le misure di prevenzione della corruzione nei singoli settori 

● La materia contrattuale  

o L’individuazione e la gestione dei rischi nelle singole fasi del procedimento: 

progettazione, gara, stipula contratto, esecuzione 

● Gestione del Personale 

o La rotazione del personale  

o Gli incarichi extraistituzionali: disciplina delle incompatibilità e delle inconferibilità, 

autorizzazioni e doveri di comunicazione             

● Gestione finanziamenti pubblici 

 
- Le misure di prevenzione nel settore Universitario 

● La specificità del settore 

● IL RPCT nelle Università 

● Il Piano triennale nelle Università 

● Gli strumenti di prevenzione nell’attività di ricerca 

● La prevenzione nella didattica 

● Le problematiche e gli strumenti di prevenzione della devianza nel reclutamento dei 

docenti 

● Il principio di imparzialità nell’attività di ricerca e nella didattica 

● I codici etici 

● Le incompatibilità nel settore universitario 

● Il procedimento disciplinare  

● Le attività esternalizzate e le società ed enti partecipati 

● Le specificità proprie delle Università telematiche 

 

-    Elementi per un “Check-Up TAC” (Check-Up del sistema di trasparenza e prevenzione della 

corruzione nelle Università). 

I RELATORI 
Dott. Ugo MONTELLA  
Consigliere della Corte dei conti  
Vice-Procuratore Generale presso la Procura Regionale per il Lazio 

 
Ing. Angelo SACCÀ  
Dirigente Direzione Sistemi Informativi e Portale di Ateneo - Università degli Studi di Torino 

 

IL REFERENTE ORGANIZZATIVO 
Dott.ssa Doris MICIELI - CO.IN.FO. 
Tel. 011/6702290-1; e-mail: doris.micieli@coinfo.net - iniziative@coinfo.net     

 

IL REFERENTE DI SEDE 
Dott. Alessandro SFERRUZZA- Sapienza Università di Roma  
Tel. 06/49912509; e-mail: alessandro.sferruzza@uniroma1.it    

 

 

mailto:doris.micieli@coinfo.net
mailto:iniziative@coinfo.net
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LA DURATA  
Il Corso di formazione avrà una durata complessiva di 10 ore di formazione in presenza e si svolgerà con il 
seguente orario:  

- prima giornata 14.00-17.30; 
- seconda giornata 9.00-13.00/14.00-16.30. 

 
LA VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
La valutazione individuale dell’apprendimento sarà effettuata al termine del Corso di formazione, mediante 
una prova scritta individuale (test a risposta multipla) sugli argomenti trattati. Per accedere alla valutazione 
è indispensabile aver frequentato non meno dell’80% del monte ore di formazione in presenza. 
Il superamento della prova sarà certificato mediante il rilascio di un attestato di valutazione. 
 
 

LA SEDE 
Il Corso di formazione si svolgerà presso la Sapienza Università di Roma, Aula Spinelli di Palazzo Baleani, 
Corso Vittorio Emanuele, 244 - Roma. 

 

LA QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
La quota individuale di partecipazione al Corso di formazione è fissata in € 500,00 (esente da IVA ai sensi 
dell’art. 10, DPR 633/72). 

 
LA MODALITÀ DI ISCRIZIONE  
Il Corso di formazione sarà realizzato al raggiungimento minimo di 20 partecipanti, fino ad un massimo di 
50. 
Le iscrizioni dovranno essere perfezionate dagli interessati entro il 10 maggio 2018. Entro la stessa data la 
Segreteria del CO.IN.FO. comunicherà l’attivazione del Corso sul sito istituzionale del Consorzio.  
Le richieste di iscrizione dovranno pervenire compilando la scheda di iscrizione on-line. Si ricorda che è 
necessario inserire il codice attività presente nel frontespizio della Locandina. Per ragioni di carattere 
organizzativo non sono ammesse rinunce nei sette giorni precedenti l’inizio del Corso di formazione. Sono 
invece sempre possibili eventuali sostituzioni. 
 

IL VERSAMENTO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di iscrizione impegna l’Università richiedente al pagamento della relativa/e quota/e.  
Il versamento della quota di partecipazione dovrà essere effettuato a ricevimento della fattura e dovrà 
pervenire al Consorzio entro 30 giorni dal ricevimento. 

 
IL SOGGIORNO  
La prenotazione dovrà essere effettuata direttamente dai partecipanti.  

 
 
 
 

CO.IN.FO. 
Segreteria Generale e sede c/o Università degli Studi di Torino 

Via Verdi, 8 - 10124 Torino. Tel. 011/6702290-1 Fax: 011/8140483 
E-mail: segreteria@coinfo.net - iniziative@coinfo.net - coinfo1@pec.it - Sito: www.coinfo.net 

 
Fondazione CRUI 

Piazza Rondanini, 48 - 00185 Roma 
Tel. 06/684411 

Sito: www.fondazionecrui.it 
 

 

http://www.coinfo.net/index.php/iscrizione.html
mailto:segreteria@coinfo.net
mailto:iniziative@coinfo.net
mailto:coinfo1@pec.it
http://csia.unica.it/coinfo
http://www.fondazionecrui.it/

